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VERBALE

REPUBBLICA ITALIANA

   Il 21 (ventuno) ottobre 2020 (duemilaventi), in Ve ne-

zia-Mestre, nel mio studio in Corte dell'Orologio n. 1, alle

ore sedici.       

   In nanzi a me STEFANO BAN DIE RA MONTE, Notaio in Me stre, con

stu dio in Corte dell'O rolo gio n. 1, iscritto nel ruolo del

Di stretto Notarile di Vene zia, sen za l'assistenza dei testi-

mo ni,

E' PRESENTE:

il Presidente del Consiglio di Amministrazione Don Gianni An-

to niazzi nato a Conegliano (TV) il 26 ottobre 1967, domi ci-

liato per la carica presso la sede della fondazione.

   Detto costituito, cittadino italiano, della cui identità

perso nale io Notaio sono certo, mi dichiara che in questo

giorno, luogo ed ora,

SI E' RIUNITO

il Consiglio di Amministrazione della "Fondazione "CAR PINE-

TUM" di solidarietà cristiana - ONLUS", con sede in Vene-

zia-Mestre (VE), Viale Don Sturzo n. 53, ricono sciuta con De-

libera della Giunta Re gionale del Veneto in data 28 dicem bre

2006 n. 182, iscritta nel Registro Regionale delle Per sone

Giuridiche al n. 388, codice fi scale e partita iva

94064080271, per discutere e de liberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Modifica dello statuto al fine dell'iscri zione al Regi stro

Uni co Nazionale Terzo Settore (RUNTS) ai sensi del la vigente

normati va (codice del Terzo Set tore);

2) Conferimento poteri al Presidente per ogni attività e

adem pi mento conseguente;

3) Nomina Organo di Controllo;

4) Altre eventuali delibere inerenti e conseguenti.   

    Lo stesso mi chiede di redigere il presente verba le.

    Aderendo io Notaio do atto di quanto segue:

PRESIDENZA

   Assume la presidenza della riunione ai sensi di sta tuto e

per unanime designazione degli intervenuti il Presidente del

Consiglio di Amministrazione.

CONSTATAZIONE

   Il Presidente della riunione constata:

- che sono state osservate tutte le formalità prelimi nari ne-

ces sarie per la costituzione della presente riu nione (che ri-

sulta convocata) ed in particolare che è stato "sentito il

parere non vinco lante dell'Ordinario dio cesano"; 

- la presenza per il Consiglio di Ammini stra zio ne dei compo-

nenti indicati nel foglio presenze che si allega al pre sen te

ver bale sotto la lettera "A", dalla cui lettura sono stato

dispensato, con la precisazione che il Consigliere don Anto-

nio Senno è presente mediante l’utilizzo di sistemi di col le-
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gamento a distanza (la pos sibilità di intervento mediante

mezzi di collegamen to a distanza deve considerarsi estesa, ai

sensi delle attuali misure di conte nimento alla diffusio ne

del CO VID-19, al fine di ridurre al minimo i rischi con nessi

all'emergenza sanitaria in corso);

- che con riferimento a tale soggetto presente mediante l’u-

tilizzo di sistemi di collegamento a distanza nel rispetto

delle disposi zioni vigenti e applicabili è stato consentito

al presidente di accertare l'i dentità e la legittimazione

dell'intervenuto, che ha potuto parteci pa re al lo svol gi men to

del l'adunanza, par tecipare al la di scus sione ed eser ci tare il

diritto di vo to;

- che entrambi i componenti del Collegio dei Revisori sono

assenti giustificati, come risulta da foglio pre senze sopra

allegato sotto la lettera "A";

- che è presente altresì il Direttore Mazzucco Cristi na, in-

vitata ad assistere;

- che nessuno si è opposto alla trattazione degli argo menti

posti all'ordine del giorno e tutti si sono di chiarati suf-

ficientemente informati (ivi compresi i componenti del Col le-

gio dei Revisori as senti),

dichiara:

validamente costituita la riunione ed apre la discus sione

sull'or dine del giorno.

DISCUSSIONE

   Preliminarmente il Presidente viene autorizzato a tratta re

uni tariamente gli argomenti posti all'ordine del giorno data

la stretta connessione tra essi esi stente.

   Il Presidente quindi si sofferma sui motivi che ren dono

assolu tamente necessario modifica re lo statuto del la fon da-

zio ne al fi ne della successiva iscrizione al Registro Unico

Na zio na le Terzo Set to re (RUNTS) ai sensi della vigente nor ma-

ti va (codi ce del Terzo Settore).

   Il Presidente si sofferma in particolare sulla norma tran-

sito ria opportunamente inserita nel testo di statu to di cui

si propone l'approvazione, alla fi ne de l me desimo, ri cordando

che gli ade gua men ti a nor ma del Dlgs 117/2017 ri sulte ran no

esse re ef fi ca ci con de cor renza del ter mine pre vi sto da gli ar-

tico li 101 e 104, comma 2, del Dlgs 117/2017. Nello stesso

termi ne ri sul teranno inef fi caci le vecchie clau sole statuta-

rie pre viste dal Dlgs n.460 del 1997 in ma teria di On lus e

trove ran no ap plicazione le di spo sizioni fi scali conte nute nel

ti tolo X del D. Lgs. 117/17. L'utilizzo dell'acroni mo ETS,

che andrà a so stituire l'acro nimo ONLUS, è subor dinato al l'i-

scrizione nel Re gistro unico nazionale del Terzo settore. Le

disposi zioni contenute nello sta tu to di cui si propone l'ap-

prova zio ne, even tualmen te in com pati bili con la qua li fi ca di

on lus, ac qui steranno effi ca cia solo dopo aver ot te nuto l'i-

scri zio ne al RUNTS, per tan to fin chè la Fondazione ri sulta

iscrit ta al l'A nagrafe del le On lus deve perseguire esclusiva-
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mente fi na lità di solida rietà socia le e ha il divie to di:

- svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lette ra

a) dell'art. 10 del D. Lgs. 460/97 ad eccezione di quelle ad

esse di rettamente connesse;

- di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di

ge stione nonché fondi, riserve o capitale du rante la vita

della Fon dazione, a meno che la destina zione o la distribu-

zione non siano imposte per legge o siano effettuate a favo re

di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento fanno

parte della medesima ed unitaria struttura.

Si ricorda che la Fondazione ha inoltre l'obbligo di:

- impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la rea-

lizza zione delle attività istituzionali e di quelle ad esse

direttamen te connesse;

- di devolvere il patrimonio, in caso di scioglimento per

qualun que causa, ad altre onlus o a fini di pubbli ca utili tà,

sentito l'organismo di controllo di cui al l'art. 3, com ma

190, della L. 662/1996, salvo diversa destinazione impo sta

dalla legge.

   Il Presidente rileva poi che è stato ritenuto asso luta men-

te consigliabile che, già in sede di verbalizza zione del la

presente delibera di adeguamento, si deli beri an che di confe-

ri re al Presi dente apposita delega affinché apporti al lo sta-

tu to ogni modifica eventual mente richiesta per l'i scrizione

nel RUNTS e, al la data dell'operatività del RUNTS, svolga

ogni atti vità, se del caso in caricando anche altri soggetti o

an che un no taio diverso dal no taio ver ba liz zante, ne ces sa ria

per pro ce dere ai controlli previsti dalla nor ma ti va in ma te-

ria ed al successi vo deposito al RUNTS, con se gnando an che, se

del caso, situa zione patrimo nia le ag gior nata per con sentire

di verifi care la sussistenza pa trimo niale che do vrà emergere

dal pa trimonio netto.

   Infine il Presidente propone di nominare fin d'ora, con

effica cia dal momento in cui diverrà efficace la modifica

sta tutaria di cui si propone l'approvazione, qua le Organo di

Controllo e Revisione le ga le dei Con ti, ob bliga to rio ai sensi

del l'ar ti colo 30 del D.Lgs 117/2017, entrambi gli stessi com-

po nenti del l'at tua le Collegio dei Reviso ri, e precisamente Lo

Giudice Mar cello, nominato dal Patriar ca di Venezia e Franz

Giorgio no minato dal Par roco Pro-tem pore della Parroc chia di

Carpene do.

   Il Presidente infine dà atto che copia del testo di sta-

tuto di cui si propone l'approvazione è stato messo a di spo-

sizione di tut ti gli intervenuti unitamente al testo at tual-

mente in vigore e che tutte le modifiche sono state già og-

getto di approfondimento.

     Nessun altro prendendo la parola, il Presidente di chiara

chiusa la discussione e mette ai voti il se guen te

TESTO DI DELIBERAZIONE:

"Il Consiglio di Amministrazione della  "Fondazione "CARPI-

.



NETUM" di solidarietà cristiana - ONLUS",

UDITA

la relazione del Presidente,

PRESO ATTO:

che sono state osservate tutte le formalità preliminari per

la co stituzione della presente riunione, 

DELIBERA:

- di approvare un nuovo testo di statuto completamente modi-

ficato anche nella numerazione degli articoli e precisamente

il testo di statuto, che qui deve inten dersi integralmente

riportato, già mes so a di spo si zio ne di tut ti gli in tervenu ti,

con forme alla norma ti va in mate ria;

- di approvare in particolare la nor ma tran si to ria in se ri ta

nello statuto, alla fi ne de l me de simo, norma che si riporta

di seguito: 

"Norma Transitoria

Gli adeguamenti effettuati nel presente statuto a norma del

Dlgs 117/2017 risulteranno essere efficaci con de correnza del

termine previsto dagli articoli 101 e 104, comma 2, del Dlgs

117/2017. Nello stesso termine risul teranno inefficaci le

vecchie clausole statutarie pre viste dal Dlgs n.460 del 1997

in materia di Onlus e troveranno applicazione le dispo sizioni

fiscali conte nute nel ti tolo X del D. Lgs. 117/17.

L'utilizzo dell'acronimo ETS, che andrà a sostituire l'acro-

nimo ONLUS, è subordinato all'iscrizione nel Re gistro unico

nazionale del Terzo settore. 

Le disposizioni contenute nel presente statuto, even tualmen te

in compatibili con la qualifica di onlus, ac quistano effi cacia

solo dopo aver ottenuto l'iscrizione al Runts, pertan to fin-

chè la Fon dazione risulta iscrit ta all'Anagrafe delle Onlus

deve perseguire esclusiva mente finalità di solidarietà socia-

le e ha il divieto di:

- svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lette ra

a) dell'art. 10 del D. Lgs. 460/97 ad eccezione di quelle ad

esse di rettamente connesse;

- di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di

ge stione nonché fondi, riserve o capitale du rante la vita

della Fon dazione, a meno che la destina zione o la distribu-

zione non siano imposte per legge o siano effettuate a favo re

di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento fanno

parte della medesima ed unitaria struttura.

La Fondazione ha inoltre l'obbligo di:

- impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la rea-

lizza zione delle attività istituzionali e di quelle ad esse

direttamen te connesse;

- di devolvere il patrimonio, in caso di scioglimento per

qualun que causa, ad altre onlus o a fini di pubbli ca utili tà,

sentito l'organismo di controllo di cui al l'art. 3, com ma

190, della L. 662/1996, salvo diversa destinazione impo sta

dalla legge.";
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- di con fe rire al Presidente apposi ta delega affinché ap porti

allo statuto ogni modifica even tualmente ri chiesta per l'i-

scrizione nel RUNTS e, al la data dell'o peratività del RUNTS,

svolga ogni attivi tà anche solo opportuna, se del ca so inca-

ri can do an che al tri sog getti o anche un no taio diver so dal

no taio ver baliz zante, ne ces sa ria per pro ce dere ai con trolli

previsti dalla nor mati va in mate ria ed al succes si vo deposito

al RUNTS, con segnando an che, se del ca so, si tua zione patrimo-

nia le aggior nata per con sentire di verifi care la sus sistenza

pa trimoniale che do vrà emergere dal pa trimonio net to;

- di nominare fin d'ora, con efficacia dal momento in cui di-

verrà efficace la modifica statutaria di cui si propone l'ap-

provazione, qua le Organo di Controllo e di Revisione le ga le

dei Con ti, ob bli ga to rio ai sensi del l'ar ti colo 30 del D.Lgs

117/2017 entrambi gli stessi com po nenti dell'at tuale Collegio

dei Re visori, e pre cisamente Lo giudice Mar cello, nato a Ve-

nezia (VE) il 6 mag gio 1957, resi dente a Venezia-Mestre (VE),

Via Tasso n. 23, codi ce fi scale LGD MCL 57E06 L736F, iscrit to

al l'Albo dei Dottori Com mercia listi ed Esperti con tabili di

Ve nezia sezio ne A - dal 11/04/1984 - n. 191 ed al Re gi stro

dei Revi sori le gali al n. 32480 dal 21/04/1995, no minato dal

Pa triarca di Venezia, e Franz Giorgio, nato a Mog gio Udinese

(UD) il 2 febbraio 1947, residente a Mar con (VE), Piazza Mu-

nicipio n. 1, codice fi sca le FRN GRG 47B02 F266S, iscritto

al l'Albo dei Dottori Commer ciali sti ed Esperti contabili di

Ve nezia sezio ne A - dal 11/02/1980 - n. 118 ed al Re gi stro

dei Revisori legali al n. 24971 dal 21/04/1995, nominato dal

Par roco Pro-tem pore della Par roc chia di Carpenedo.".

   Tale testo di deliberazione viene approvato all'una nimi tà.

PROCLAMAZIONE RISULTATI VOTAZIONE E CHIUSURA ASSEMBLEA

   Viene allegato sotto la lettera "B" lo statuto nella sua

reda zione aggiornata dalla cui lettura sono stato dispensa to.

   Il Presidente, null'altro essendovi da deliberare e nes-

suno prendendo la parola, proclama i risultati della vota-

zione e di chiara chiusa la riunione alle ore sedici e minuti

venti.

                                                       D e l

pre sente at to, scrit to in par te a mac china ed a mano da per-

sona di mia fi du cia ed in par te a mano da me No taio su tre

fo gli per undici fac cia te, ho dato lettu ra al l'interve nuto

che lo sotto scrive con me No taio alle ore sedici e minu ti

tren ta.

FIRMATO: Gianni ANTONIAZZI

STEFANO BANDIERAMONTE Notaio (Sigillo)

.
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